
 Lungo l’intero arco della storia repubblicana, il discorso su Roma capitale ha sovente enfatizzato, come un 

basso continuo, l’assenza di progettualità, coesione sociale, cultura del bene comune, vocazione al cambiamento 

di una città spesso considerata lo specchio dei mali della nazione, se non proprio la piaga in grado di infettare il 

resto del paese. 

 Schiacciata tra la complessità della sua strati�cazione plurisecolare, da un lato, e le attese palingenetiche di 

rigenerazione urbana legate alla rinascita democratica e al persistere di una cultura trasformativa della 

“città-progetto” di impronta otto-novecentesca, dall’altro, Roma ha spesso rappresentato, nel confronto 

pubblico, l’immagine di tutto ciò che la città avrebbe potuto essere e non è mai stato. 

Un’immagine, questa, poco idonea tuttavia a catturare la complessità e la ricchezza di una politica cittadina che 

la democrazia repubblicana – nella sua incerta evoluzione storica – avrebbe contribuito a strutturare in forme 

sempre più plurali e culturalmente articolate, e per questa ragione anche intrinsecamente contraddittorie e 

con�ittuali.

 A partire da questa premessa il convegno intende ri�ettere sul rapporto tra la città e la Repubblica intesa 

come insieme di valori sociali, civili e politici, di pratiche di governo, di simboli, luoghi e memorie, 

lungo un arco di tempo che, attraversando la storia degli ultimi 80 anni e però muovendo dall’eredità differita 

del passato, abbracci il presente e il futuro di Roma, capitale politica e culturale dell’Italia democratica.

 Occorre avere consapevolezza dei cambiamenti sociali e delle trasformazioni urbane veri�catisi nei decenni 

del secondo dopoguerra, allo scopo di mettere in correlazione le immagini e le realtà diverse della città di ieri con 

quella odierna. Si tratta di immagini e realtà di Roma troppo spesso presentate come immobili ed uguali a sé stesse. 

Necessario risulta uno sguardo verso la sua storia recente e l’eredità che tutto il XX secolo ha lasciato e non solo 

dunque verso la “città di pietra” voluta dal monumentalismo fascista. Altrettanto necessario è dunque interrogarsi, 

con rinnovati percorsi di ricerca, sugli anni della transizione post-fascista e democratica, la costruzione della 

Repubblica e della sua legittimazione anche tramite il ruolo ride�nito di Roma come capitale dell’Italia democratica: 

mettere in correlazione le storie e le percezioni della città con la proiezione nazionale e internazionale della 

capitale attraverso le s�de e le trasformazioni del tempo presente.
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I. Il contesto storico-politico
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

Presiede: Augusto D’Angelo Università La Sapienza 

Marina Formica, Attraverso le Repubbliche romane: i luoghi e le eredità del potere 
repubblicano (Università di Roma Tor Vergata)

Maddalena Carli, Dalla guerra alla democrazia (1944-1946). Roma occupata, 
liberata, alleata (Università di Teramo)

Maurizio Ridol�, Il volto della capitale: antico e moderno nella 
costruzione della Repubblica (Università della Tuscia)

Umberto Gentiloni, Le capitale laica e religiosa nello specchio della 
Repubblica (Università La Sapienza)

Mattia Diletti e Andrea Guiso, Reti intellettuali e culture politiche nella capitale 
della Repubblica (Università La Sapienza)

Jean-Pierre Darnis, Roma e la sua vocazione internazionale
(Université Côte d’Azur, Nizza)

Ore 09,00 – Saluti istituzionali

Massimiliano Smeriglio, Assessore alla cultura del Comune di Roma

Alberto Marinelli, Direttore del CoRiS e Prorettore alle Tecnologie innovative per
la comunicazione

Fabio Lucidi, Prorettore alla Terza e Quarta Missione (Valorizzazione delle 
Conoscenze) e rapporti con la Comunità Studentesca







Presentazione del progetto: 

Andrea Guiso (Università La Sapienza)  e Maurizio Ridol� (Università della Tuscia) 
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Presiede: Paolo Acanfora Università La Sapienza 

Manuela Cacioli, Il Quirinale del Capo dello Stato

(Archivio storico della Presidenza della Repubblica)

Paolo Massa, Palazzo Montecitorio. Il Parlamento repubblicano

(Archivio storico della Camera dei Deputati)

Francesco Bartolini, All’ombra della nazione. Roma vista dal Campidoglio

(Università di Macerata)

Christian Di Bella e Giuseppe Filippetta, Il Senato nella “Roma fuggitiva”

(Biblioteca del Senato e Istoreto)

Massimiliano Boni, I palazzi di Giustizia e della Consulta

(Corte Costituzionale, Roma)

Paola Salvatori, Processo all’Altare della Patria. Pseudomorfosi di un monumento 

(1969-1987) (Scuola Normale di Pisa)

Camilla Zucchi, L’odonomastica urbana al tempo della Repubblica

(Università di Pisa)
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Ore 15,00 – II.  Istituzioni, luoghi, simboli
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Ore 09,00 – Marco De Nicolò, Una capitale europea minore? Roma e il suo 
mancato statuto (Università di Cassino, Presidente della SISSCO)

Presiede: Elena Papadia, Università La Sapienza 

Lorenzo Cantatore, L’apprendistato civico. Istruzione, scuole pubbliche e 
pedagogie educative (Università di Roma Tre)

Marialuisa Sergio, Le eredità post coloniali nell’integrazione interculturale 
metropolitana (Università di Roma Tre)

Bruno Bonomo, La questione abitativa e le politiche municipali per la casa nel 
centenario di Roma capitale (Università La Sapienza)

Anna Villari, Spazi e momenti dell’arte a Roma tra memoria e contemporaneità
(Università Nettuno di Roma)

III. Cultura e spazi urbani

Presiede: Stefania Parisi, Università La Sapienza 

Paolo Mattera, “Roma città aperta”: i luoghi della Repubblica nel cinema
(Università di Roma tre)

Paolo Carusi, “Roma capoccia del mondo infame”. La rappresentazione della 
capitale nella popular music (Università di Roma tre)

Ester Capuzzo, Dall’Anno Santo del 1950 al Grande Giubileo del 2000. Turismo e 
trasformazioni urbane a Roma (Università La Sapienza )

Giulia Crisanti, L’immagine di Roma capitale nelle televisioni locali 
(Università La Sapienza )

*Iniziativa realizzata nell'ambito nell’ambito del progetto nazionale LESSICO PER LA REPUBBLICA. 
Dall’autogoverno comunale all’Europa unita (PCM, Struttura di missione per gli anniversari nazionali, 
coordinamento dell’Università della Tuscia)

Coordinamento organizzativo: Emma Louise Leahy (Università La Sapienza)

IV. Rappresentazioni e immaginari

30 GENNAIO

ROMA CAPITALE NELLA 

REPUBBLICA. 
  LE ISTITUZIONI, I LUOGHI DI MEMORIA, I 

SIMBOLI, LE RAPPRESENTAZIONI


